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legge, che è questa, (Mostra un manoscritto) Se la 
Camera vuol sentire in che consiste, la leggerò 
{l'arlii parli!): altrimenti, poiché la Camera mi 
pare disattenta, mi contenterò di passarla all'onore-
vola presidente, affinchè ognuno possa leggerla, ed 
esaminarla negli UÌ^LGÌ. (Consegna il manoscritto ad 
un segretario) 

PRBSIDENTH. Do atto all'onorevole ministro della 
presentazione di questo progetto di legge che ha 
per titolo : Esami e tasse -universitarie. (V. Stam-
pato s 83.) 

Il medesimo verrà stampato e distribuito. 
DE CUECCIIIO. Debbo fare un'interrogazione, o me-

glio, una raccomandazione all'onorevole signor mi-
nistro, intorno ad uno speciale insegnamento delle 
nostra Università : voglio dire quello della medicina 
legate. 

Questo insegnamento ia Italia è dato soltanto 
teoreticamente da per ogni dove, meno che in qual-
che Università nella quale si è cercato di renderlo 
pratico, dimostrativo ed esperimentale, ma con 
mezzi assai ristretti finora. 

L'illustro senatore Maggioraci in una seduta del 
Senato 28 maggio 1874 propone?a usa specie di 
giurìa di periti medici i quali avessero dovuto giu-
dicare inappellabilmente del fatto relativo alla ri-
cerca medica. Questa proposta dei chiarissimo pro-
fessore Maggioraci, grazie al cielo, non è stata af-
fetto adottata: fu combattuta dal senatore Conforti 
e dal ministro, ed il Senato la respinse. E per tanto 
ho detto grazie al cielo, inquantochè essa era di-
retta a dare una straordinaria autorità ed impor-
tanza ai giudizi dei periti medici ; e prima di far 
ciò, io credo che sarebbe stato necessario di pen-
sare a crearli codesti periti, cosa alla quale finora 
non pare si sia mai pensato seriamente. 

lo non voglio dire con ciò che la elasse medica 
in Italia non sia una classe dotta e perita dell'eser-
cizio professionale : io voglio dira soltanto che essa 
non è educata, nè istruita nelle nostre scuole uni-
versitarie come si converrebbe perchè si riuscisse 
ad essere buoni medici curanti ed insieme altret-
tali periti. Ciò dipende esclusivamente dalia man-
canza di un insegnamento pratico speciale ; perchè, 
se da noi ragionevolmente si è lavorato e si lavora 
a metter su cliniche ed ospedali per l'insegnamento 
pratico delie malattìe (donde avviene che le nostre 
scuole producono valenti giovani esercenti la medi-
cina), bisognerebbe che facessimo altrettanto per 
ciò che riguarda la pratica speciale della medicina 
legale. Bisognerebbe che per questo ramo speciale 
prendessimo norma dalla Germania la quale, se è 
seguita per tante cose (e non sempre con molta cri-

I tica e con fine discernimento), sarebbe bene se-
guirne l'andamento per ciò che riguarda questo 
speciale l'amo del medico insegnamento, cioè che, 
per avere dei buoni periti medici, si cercasse di for-
mare una scuola pratica ; ia quale non può altri-
menti aversi che facendo eì che il servizio delle au-
topsie per la giustizia, ossia quello delle sezioni ca-
daveriche fosse, a un tempo elemento di giudizio ai 
tribunali, ed insieme materiale di pratico inse-
gnamento ai giovani. Altrimenti, come si può fare 
a giudicare in tante questioni speciali, come si può 
fare a riconoscere tante svariate cagioni di morti 
violente, senza che giammai se ne sia visto alcun 
esempio ? 

Intanto, ecco qual è la nostra condizione: i pro-
fessori di medicina legale in Italia parlano dalle 
loro cattedre di peso, di misura, di volume, di co-
lorito, di consistenza, di forme, senza mostrare ge-
neralmente mai nulla di tutto ciò ; ma queste sono 
cose delle quali non si ha a parlare, si hanno 
bensì a mostrare; e parlandone sempre, se ne trarrà 
pochissimo profitto, mentre, mostrandole solo qual-
che volta, se ne trarrebbe invece moltissimo. 

Ora, nelle grandi città dove sono le Università di 
primo ordine, se pel servizio delle perizie giudiziarie 
vi fosse una scuola pratica, se ne otterrebbe in ogni 
anno la produzione di una certa quantità di medici 
periti pratici. 

Infatti voi trovate che, per la esistenza di buone 
cliniche mediche, escono dalle nostre scuole ottimi 
medici, e pessimi periti, per la mancanza d'insegna-
mento pratico speciale. Ed aggiungerò che, quando 
i medici migliori della nostra nazione accedono ai 
tribunali come periti in casi speciali, sono assai al 
disotto dei medici mediocrissimi della Germania ; 
i quali perchè hanno avuto uno studio speciale, 
hanno avuto una scuola di osservazioni e di esperi-
menti pratici nelle materie su cui debbono dare il 
loro parere nei tribunali, sono appunto alla portata 
di dare dei giudizi soddisfacenti. 

Io non voglio tediare la Camera sopra argomenti 
e questioni tecniche ; ma solo richiamerò la sua at-
tenzione e quella del signor ministro sopra alcune 
ragioni economiche, adesso che l'economia per ne-
cessità deve essere di moda. 

Noi sciupiamo una quantità di quattrini colle pe-
rizie mediche, e colle revisioni delle perizie, senza 
ordinariamente concludere a nulla, perchè accade 
questo : che il primo perito sarà un povero medico 
qualunque, il quale non avrà visto un esempio del 
caso su cui è chiamato a dare il suo parere ; egli 
fa intanto la sezione del cadavere, il quale natural-
mente dopo due o tre giorni si sciupa, da non poter 
più servire ad ulteriori indagini. 


